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Ai nostri avi, 
che nei monti, nelle colline, nelle nostre tradizioni 

hanno trovato ispirazione,  per raccontare la vita ed i 
sentimenti attraverso la poesia, con l’augurio  

che i loro versi possano ancora emozionare 
 le generazioni presenti e future.

Ai nostri giovani
affinché conoscano il nostro ricco patrimonio storico, 

artistico, architettonico e paesaggistico disseminato nel 
nostro meraviglioso territorio.





Introduzione

Accolgo questa raccolta poetica con grande gioia. Era un’opera che manca-
va davvero al nostro Paese, qualcosa che sentivamo come un vuoto e che 
oggi, grazie al lavoro appassionato di Giulio Maurizio Giacomini e Salvatore 
Jacobelli, finalmente trova forma concreta. In queste pagine ritroviamo voci 
diverse: quelle che appartengono alla nostra storia, quelle che hanno lasciato 
un’eredità forte e quelle che ancora oggi, con entusiasmo e sensibilità, conti-
nuano a raccontare Vico nel Lazio attraverso la poesia. 

Scorrendo i versi raccolti nel volume, ci si rende conto di quanto il nostro 
paese sia stato – e continui a essere – un luogo capace di generare ispirazio-
ne. I temi sono tanti e tutti sentiti: l’amore per le proprie radici, la nostalgia 
di chi è stato lontano, l’incanto davanti alla nostra natura, le sfide della vita 
quotidiana, la riflessione sul nostro tempo, l’amore e la speranza. Ogni poesia 
è un frammento di identità, un piccolo tassello che racconta chi siamo “Noi 
Vicalotti”. 

Questa raccolta, per me, ha anche un significato profondamente personale. 
Non posso non ricordare Pietro Puspi, una figura che ha segnato la mia infan-
zia e quella di molti miei coetanei. I pomeriggi nella sua bottega da calzolaio 
sono ricordi che porto nel cuore: io e i miei amici, ancora bambini, ascolta-
vamo rapiti le sue poesie “cantate”, accompagnate dalla sua chitarra. In quel 
piccolo spazio, tra il profumo del cuoio e il ritmo dei suoi strumenti di lavoro, 
abbiamo scoperto che la poesia può essere vicina, semplice, viva. Pietro è sta-
to un ponte tra creatività e quotidianità, un esempio di come la cultura possa 
nascere nei luoghi più umili e diventare patrimonio di tutti. 

Accanto ai ricordi del passato, è giusto riconoscere anche la forza del pre-
sente. Abbiamo la fortuna di avere autori che ancora oggi vivono il nostro 
paese e che continuano a scrivere, a raccontare, a mantenere viva questa tradi-
zione. Grazie a loro, la poesia non è solo memoria: è una realtà che pulsa, cre-
sce, si rigenera. Sono loro a garantire quella continuità poetica che rappresenta 
uno dei fiori all’occhiello della cultura vichese, un patrimonio che dobbiamo 
custodire e sostenere, perché parla alle nuove generazioni e le avvicina alla 
bellezza delle parole. 

Ringrazio con autentica gratitudine Giulio Maurizio Giacomini e Salvatore 
Jacobelli per la cura, la passione e la dedizione che hanno messo in questo pro-
getto. Con questo volume hanno restituito a Vico nel Lazio una parte impor-
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tante della sua memoria culturale, offrendo a tutta la comunità l’occasione di 
riscoprire storie, emozioni e sensibilità che meritavano di essere valorizzate. 

A chi leggerà queste pagine, auguro di lasciarsi trasportare dalle emozioni 
che la poesia sa regalare, e di ritrovare, tra questi versi, quella magia che fa 
sempre bene al cuore. 

Il Sindaco di Vico nel Lazio 
Dott. Stefano Pelloni



Presentazione

Abbiamo voluto inserire in questa raccolta alcune poesie di persone del nostro 
Paese o che ad esso sono particolarmente legate, vissute in tempi diversi, per 
avere nello stesso volume uno spaccato della lirica vichese.

Ci è sembrato intanto sorprendente che questo piccolo borgo ernico abbia 
avuto e continui ad avere così tanti poeti e, beninteso, l’elenco non è esausti-
vo, in quanto abbiamo pubblicato ciò che era a nostra disposizione.

Dalle poesie emergono personalità, esperienze di vita e sentimenti diversi.
In alcune, è forte l’amore per le proprie radici, specie in chi è stato costretto 

a stare lontano dal Paese per motivi di lavoro; in altre, si esalta la bellezza del 
creato e del suo Fattore; in altre ancora vengono stigmatizzati i difetti della 
società, gli usi ed i costumi del tempo.

Non mancano poesie d’amore, i cui versi esaltano la figura della donna, la 
grazia femminile, resa sublime, quasi idealizzata, verso la quale avere rispet-
to, fedeltà e devozione (ben lontano dai femminicidi dei nostri giorni).

Altre, invece, manifestano la fatica del quotidiano vivere, i dolori e le in-
certezze dell’umana esistenza, una natura matrigna di leopardiana memoria.

A queste fanno eco, quasi da contraltare, altre poesie che esaltano la bel-
lezza della vita, che vedono nella Divina Provvidenza l’approdo “in cui tutto 
si placa ed ogni affanno trova conforto”.

Quasi tutte le poesie sono a rima sciolta, prosastica, semplici espressioni di 
sentimenti, scevri dal desiderio di chi vuole stupire a tutti i costi.

Siamo convinti di aver contribuito, con questa raccolta, alla conoscenza 
dei nostri compaesani, le cui sensibilità, sentimenti e poliedrici interessi sa-
rebbero stati, forse, per sempre sconosciuti.

Giulio Maurizio Giacomini
Salvatore Jacobelli


